(B SR S DR IR S e e e

f DELLA SPAGNA. 427 :
me dicevafi, di tentare la riunione de’ Lu- Anni
terani nel feno della Chiefa; e percio fi fe-dicre
cero varie conferenze.tra i pill famofi Dot-
tori di amendue le parti: ‘ma tutto indarno.
Dopo di che ¢ incontré col Papa a Lucca,
ove fi trattd diconvocare un Concilio Uni-
verfale per terminare le difpute di Religione;

il qual difegno fu anche per molti  anni dif-
ferito . Intanto I’ Imperadore intraprefe la

_ fpedizione contra i Mori di Barberia; in cuils4r
‘ fu sfortunato , effendo ftata difperfa la fua
armata, e molti vafcelli rotti nelle Coftiere
da una tempefta 5 dopo di che ritorno in
Ifpagna.

g Numerofi Sciami di Locufte paffaronors42

dalle cofte di Africa in Italia e in Ifpa-

i gna nell anno dopo; coficché ofcuravano il

Sole e diftruggevano i frutti dove giugne-

vano.

Il Re di Franzia fece una lega col Turcors43
nellanno feguente contra I’ Imperadore ; e
Barbaroffa Ammiraglio Turco diede il guafto
alle coftiere di Napoli, mentre i Franzefiaf-
falivano il Milanefe. Carlo ando alla difefars44
de’ fuoi Stati, e fece una confederazione col
‘ ~Re d Inghilterra, perche facefleuna diverfio-

i .ne dalla parte della Piccardia. Infatti prefe

g Bologna , e fece fcorrere le fue genti fino

alle porte di Parigi. Quindi il Re Francefco

fi vide coftretto.ad accettar la pace offertas

. gli dall’ Imperadore; della quale gli Axrticoli

principali erano : Che tutte le piazze prefe

2 dopo
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